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Wustizia di Dio 
seouzioni, E olte si capacitino tutti equal· l la tremenda giustizia 11ho le belvè dell'li· 
mente di questo, ORE NON v' IlA SOA.MPO nl!rcbia tninlltlciano di compiHre contro chi 
PER LA MRO PERSONA O PEll LE LORO IDEE le. sguiazugliava! . 
OIIE IN UN VERDETTO DI !SSOL!TTORIA. , . E, per voro, se l''opol'l\ moralizzatrice 

y, 0 notizie eh e giungono eli Franèlà sono Roehofort, noll'lntrans(qeant lì .chiama · d~lle {loogl·og~zioni religi.os~ non. f~sse. stata 
sempre più gmvi. faisetws d' otaqes, ed aggi1i'ngo: · lp o~nl oceas1~no osteggiata. d•u vani go-

Il linguaggio tlel fogli anarchici è sem- (Ecco gli· onesti che sì :vantnuo di la- vernl •:he afflissero l~ Francia nello s~o.rso 
'ù 1 1 t ~oraro per la 1Ì1orallzzazlono dol popolo. dot·.~nnJO; se la re.l!g10no non si. fosse t m: 

pre p1 v o en o. Gli forniscono seduooutì rsempii. Non c'è pllnem9nto .ollragg!at~,,o?nnrvon~Ji.gover~l 
. Vll',opertt fatalmente vendicatrice sta per infatti ·del collettivismo, dél marxismo, 

0 
steij;~; se, 10flno, 1 p1n 1n.teg.emm1 m.a~1· 

cominciare. , : delt'annrohismo. E' poro e semplice bri· sr.ra,\'• stante le perseonz10n1 o le ?~\lht~ 
Huai per coloro a cui danno essa si ganlagogio. . d' og~l fa~ta non a,vessero dovuto J!t1mr~1 

compie l . «Non son pitl 1 ladri, sono i magistrati nel s1lenz1o o no~l ombra. p~r lnsouu·e ~~ 
Disgraziati i mnlvng·i da Dio presceltl · che arrestano i, testimoni in nn bosco, per posto B successon su~tnrh, 11 governo ~~ 

11 qnoat' opera l •. . tlomand~r loro, non la .borsa 0 la vita, ma . Fra nel~ non st. tr.overe~be ~l Pl!nto tem-
I! gov~r 11 o repub~IIOROQ di Franoi11 si è io spMI'gloro 0 le galero · b1lo d1 doversi a1rotra1e diiJilOZI ad una 

lmp"UI'l'to deg'll' arres•,· operat1' st' è s•1a « o11 m ru · ·1 . · ,1 • falange di malfattori, dubbioso èhe_ o gin· . .. , · · ' ' ., ' • e 81• .. co OIO c le Cl governano roti M giudici non li prosciolgano dando 
vantato d.elle. oonseg_uenze., terribili che,· a anoom "?" cap1~ono ,eh o essi e i loro col- cosi al mondo e consegnando alla storia 
voler essere logici, deve trarrtl dalle pre- laboraton sono 1 ver1 promotori di queste · d' 

1
• • • 

messe. . , . insnrreziooi, l'idea sola dalle quali f,l loro o~ nuovo flSOt~plo ' qua ' UZIODI ma,q~la· 
Fmttanto il processo ·flogll anarèhici di perder~ la testa l nwze possano ,ltt~n.der~l da chi feco gitto 

è · d d l' 1 • • • delle credenze di v10e che fanno santa la 
, ~Iontoeau nman alo 11 n 'r11 sess one.. .«. So~o le loro .IDgln?tizro, le loro ipo- morte del caduto in servizio dolla giustizia! 

Perchè? crJSJe, 1 loro trad1ment1 d'ogni sorta che 
Fa d'uopo ampliare l' istruttoria del: esaspemno i cittadini fino all'esplosione 

processo a sognHo degli arresti che si llnah 
vanno ognor fac~ndo, e che non sembrano Si è ai Ohagot che i Darboy debbono 
doversi limitare al già fatto? le dodici palle eh .. li tolgono di vit11 • sono 

Ohi darà !Il Governo ri voi azionario fra n- i Déves che mandano i Bllujean al 'muro 
cesa l'autorità mor~llo e m!l"teriale par tu· della Roquette. L•! na~ioni banno sete di 
telare .111 società à , an incendio di cui: giustizia; e quando non· si d>t loro 11 bere 
agli stesso accese In prim!l fiamma 1 che l'ignominia, esse finiscono per disse 

Il motivo più serio doli a sospensione del! tarsi nel sangue.·» 
processo, pluc.chè nel bisogno di fa1'e più! Giustizia di Dio! ripet.lamo noi allo spet· 
ampia istruttoria, noi . Jg ravvisil!mO a11· tncolo che ci presen~a oggigiorno la Francia 
punto nell'impossibilità in cui -travasi ili per colpa di coloro che scatenarono nel 
governo e. la mngistr~tura francese, di fare suo seno l'incendio terribile che minaecia 
ciò che puro .sarebbe. nelle presenti contin·' dl.divorarla l 
gel!ze, giustizia indispensrLbile e .santa: Jai Quant11 logica. lo parte delle fredde ma 
tutela dell'ordino dagli attentati dei ne-: terribili parole. di Roobefort all'.indirizzo 
miei del civile consorzio;· · ·· · · · dei' r"epubblir.ani francesi, qualora esse 

Lo lettere minatorie .ricevute dal magi-: siéh<Voonslderate''cbrìie'"'s'nonano, o non pel 
strati e dai giurati spiegano benissimo la i .fine li. cni,JI rivoluzionario ... marchese le 
condizione in coi questi si trovano dirim·:· lo srri~eva,! . 
petto ai partiti annrchici, i qnali per gli l Oh! come' dovrebbero i Grevy e compa­
arresti non si spaventano,, e dai giornali l gnia nrdentell!pn~•J desiderare che tante e 
sovversivi attingono .nuovi -incitamenti. : si onormi ingiustizie non· si fossero con-

Valga;. ad esempio, q nanto uno di questi i sumine sotto i' d!'lbra del vessillo repub­
fogli scriveva iori l'altro ali' indirizzò dei i bllcano, a danno' della religione e dnllll 
giurati: .morale! 

c Noi DOli ùomanùiamo n i giumti . di i i s~ o llarngonlnmo la Jeroce persecuzione 
Ohllon-sur-Haòne d'essere. buòni'; doman-, ·esercitata contro le Oongrognzionl religiose 
diamo solo nd.essi di non.cssere imbecilli., o l'odierna impotcn1.a dei repubblicani 

.Ooloro che BOllO conservatori induriti pen. · francesi dinanzi ngli eccessi tlei distnetto1·i 
sino ai loro avvenir~; coloro ohe sono re· di ci·oci, continuatori dell'opera di chi 
pnbbiicani, pensino alla ltepubblicn, che i l toglieva dalle scuole il crocifisso, non 
tr~ditori vogliono seppellire in queste 11er- i, possiamo a meno di frcmeré' ri~onosoendo 
-------------i2525F 

66 Appeudtcc dél CITTADINO ITALIANO 

Il corsaro del Baltico 
(Dall'illglese), 

le baionette, le corazze, gli elHii dei soldati 
che s'assiepavano all'intorno , gettavano 
mille scintille, mille sprazzi di lnce. Nulla 
di più stt·ano di· qUel· raggid dell'astro vi­
vificatore su qo~lla .scena di morte. 

Per alcuni ·secondi·', la mann!li!i rimase 
sollevata minacciosa in ari !l; poi vibrò per 
tre volte fendendo. l'aria con un fischio 
acuto; quindi scese terribile. 

. Q~egli che. un istante pl'ima era .Pieno 
d1-.v1ta ormal,non era che una massa JUerte. 
La· testa di Pedro Laranjuez rotolò sulle 
tavole del· palco, mentre zampilli di caldo 
sangue uscivano con forza dalle arterie 

Ole HustrU fino ad allora era rimasto troncate. , 
inoperoso, immobile, colle mani sempre ap· Ole ,H;ustru' ·asciugò diligentemente la 
poggiate all'arma fatale. Ma in quell'istante mannaia e la ripose nel fodero. 
la sua energia si risvegliò in modo terribile. . La tragetlia di sangue ch' era passata 

Gettando attorno di·;sè 'Uno, sguardo truce, sotto gli oo~hi dPIIa folla non venne consi­
afferrò la p:~annaia, la tenne l\D pooo oriz- derata che come uri preludio, Di fatti che 
zoo talmente, poi le impresso un moto' vibra- cosa era alla fine Pedro Laranjuez posto al 
torio, come fa l'agricoltore oollll falce per paragone del terribile corsaro del Baltico? 
abbattere l'erba. .Ben presto la massa dei curiosi cominciò 

O le Hustru andava superbo di quell'eser- a numerare gli istllnti che ancor rimanevano 
cizio, che serviva a mo3trare la forza e.la '.alla venuta di Lars Yonved. Lusoiamo per 
abilità straor(linaria,· di cui a o dava dotato •. ; un poco quegli uomini avidi di scene crt·-

Quindi si avvicinò al condannato, strinse deli nella loro aspettazione, ed entri~tmo in 
con forza l'arma micidiale; l' agitò un poco, una delle case cb e si trovano sulla piazza. 
poi la sollevò nell'aria quanto lo compor- Tutto il primo piano dì questa casa posta 
tavano le sue bl'accin,fermandosi un istante ·tra Stare Kongens-gade e Bred·gade . era 
quasi per calcolare la distanza e per mi- stato affittato a quattro stranieri che ave­
snrare il colpo con precisione matematica. vano espresso il desiderio di assistere da 

Un silenzio profondo regnava in quella presso alla morte del corsaro. 
folla immensu, Quelle migliaia di spettatori Costoro av~ano scelta la casa più vicina 
immobili, cogli occhi sbarrati assistBvano · al palco, ed aveano pagato a caro prezzo 
alla lugubre scenl\ come inchiodati da una il diritto di avere a loro disposizione cin· 
specie di fa~cino. que· .finestre, quar e ce n'erano al primo 

A quel punto il cielo coperto di dense piano. La casa avt.va due uscite. Scendendo 
nubi si squarciò e un raggio di sole, splen· nella corte, ed attraversando alcuni't'abbrio 
!:lido, abbagliante i''uminb il palco, mentre cati interni si po~eva prendere le vie adia-

' '! Il Gourrier de Lyou, che da esperto 
soflsta della Repubblica, ancora Ili scorsa 
settimana vilipendeva l clericali, si picchia 
òm il P'ltto ed invoca tremando il loro 
aiuto contro la tirannia della dinamite! 
t: Oramai, dice, dobbiamo tatti abbandonare 
i nostri litigi politici. , ' 

" Più non vi sono nè repubblicani, oè 
reazionari, nè avversari di un regime dr 
una municipalità. Siamo tutti cittadini 
minacciati nella loro esistenza; siamo una 
società a cui tocca difendersi contro~ i mal­
fattori. E' mestieri che tatti i buoni cit-: 
tadiui aiutino, ciascuno senondo le sue· 
forze, l'opera della repressione. ,. 

· Perdino Gambetta sente paura della di-· 
namite. Il . suo organo, la République' 
Française, · maestro se altro mai io sofl. 
sticheria, chiamiÌ i Congressi e gli 11,tton· 
lati clelia dinamite pt•océdés détestabl&s. 
aussi st!epides qu' odieux: e, acceso da, 
indignazione, dii colpa al Govorno che 
«siano tollerate minncòie di morte contro 
i citladlni, che si penetri di notte nelle 
scuorle e domicili delle. szeore, se ne f!IC· 
r.iano saltare le porte delle chiese, o se 11e 
brucino i mobili.»- Oh! vedete chi sorge 
a farsi il paladino delle suore, ed ii guar­
diano delle chiese l Leone Gambetta! Oolui 
che, riepilogando la missione •Iella domo· 
crazia, la riduceva n questa formola: -

eenti, ben lontane dalla piazza di Kongens· 
Nytorw. A ott' ore gli stranieri presero pos­
sesso del loro appartamento. 

Ohi erano quei quattro uomini ? li lettore 
già se lo immagina: il luogotenente Dun· 
raven, Lundt, Mads Nielsen, e Loda Staw, 
lo zingaro di cui Vonved avea parlato al 
carnefice. ' . 

I quattro fedeli anìici del condannato. si 
erano mascherati, e, entrando nelle stanze 
da loro prese ad affitto, chiuHero oou cura 
la porta a chiave, , ed otturarono il buco 
della toppa. Quindi si pos~ro ad osservare 
quale dblle tro stanze, di eu( potevano di, 
sporre, servirebbe meglio all'esecuzione dei 
h1ro progetti. Fu accettata con deferenza la 
opinione di Loda Staw, il quale proponeva 
che si dovesse preferire la camera di mezzo. 

Lods Staw, che ìl lettore non conos·JG an· 
cora se non di nome, poteva avere dai cin· 
quant•L ai cinquantacinque anni. In lui ai 
scorgevano a prima visti\ i tmtti caratteri­
stici dello zingaro, Come· l'amico della sna 
giovinezza, e poi nemico mortale, Olo Hu­
stru, anch'egli era grande e vigoroso; ma 
il suo nspb\to non era ributuwte como 
quello del carnefice. II volto avea intelli­
gente, la fronte alta. I suoi capelli erano 
quasi del tutto bianchi, i suoi occhi sfolgo. 
reggiavauo alla più leggiera emozione del· 
l'animo. 

La camera, da lui seelta, non avevu che 
una finestra, mentre le altre ne avevano 
due, ·m" questa non era simile alle nltn1 
quattro, giacchè invece di avere le imposte 
era chiusa da forti gelosie. 

Lods o i suoi compagni erano in preda 
ad una forte emozione, ad un'angoscia su· 
prema che si manifestava in essi diversa­
mente a seconda del vario loro carattere. 

l'extirpation de la lèpre dévorante du 
cléricalisme l Potenza dolla 'dinamite l · 

La stessa paura l n veste in Franola i più 
snporbi e milautatori soflsti del progresso 
moderno. Il National, fra gli..,alt~i 1 sporge 
le. cose precipitate già sift'attament~, ~h.~ il 
piJrtarvi ·rimedio pon sL1 più.: in po~er,e,.del 
Parhimento. E brucia ,es3o ,1pnr,o.\.lt.lf.)~oli 

-9he. ieri adorava. «'L~ dne .RèpJt~liUche 
hann9. spalnno~to to )l~rte an~"'t\ew~~qg,a • 
Dalle. passate alternati v11 o·r d1 CQfllprep~ o-
D?, or ~i rivOit~,. è sorta. j~t(llnwìt~:!l.ll 
p1ù gravo . anarchJO che .si possa lmiJIBgl­
nare. L'urto doireggimi còn~ri1ddi.ttQr\l,qpn 
roteva produrre alt~o oh~ In arrnlìbl~tll 
lotta, der, parti ti, la cpnfnsion,e · delle ,ld,ee, 
la cupidigia del potare, l' nstakilità .· d~lle 
istituzioni, lo straripamen'to dei livofi $0· 
cit1li, i' esplosione delle guerre eivfiU':." 

E il Parletrtent i n ~isr; osta ali~ ~tqp(tle 
e perfido accuse del fog .i. rìv.ot.ùzionar.i i 
qtiall, por distogliere l' opinlo.n~ 'pri~ù.Uqa, 
Q~ ano far risali re .la respopsa~il il,~ 'd~gli 
atte.rltati di Montceau alla pressloòe' ,life· 
ricale, dopo d'aver provato la. m·al(lfede 
degli accusatori, seri ve : · .. · . , . 

«Bisogna aver lÌ\ sin~erità di rièpno~A~re 
che l'affare di Mòntceau.Jes·Miobs non' è 
stato che nn inoiden'te, un episodi<(4' upa 
campagna prepuata da lunga mano; bi· 
sogna avere .la sincerità .di."dconoaoerJ~.che 
l'organizzazione delle società socrete, fon­
data su ,di un piano, ,plf\LD,~am~nte medi· 
tato è stu.to i ncornggiata · dalla · debolezza 

. d&l g9v.~~qo,;cJ.aU~; ,neglìg~n~llr!,~.~i;Amfzto· 
nnri assai p1~ preoccupati <11 non dl$gu­
stare alcun deputato radicale che di fare 
i.I lo'ro •lovere, dali' incuria dèi· ministri 
che si allarmavano più o per In pr~SOI!Z!l di 

:tre religiosi in nua scuola llh·e·per'la>crea­
ziono di venti comitati rivolnzionari L col· 
, letti visti. Queste sono le oouse del,· male; 
è un volo11· ingannar se stessi o gli altri 
corèandole altrove. » . · : , ' 

Quali dùt\i ed edificanti moralistj: sòtlo 
, divenuti ad un tratto in ~'rauèia i man­
gìatori di frati, i retori dell'nteismo. nelle 
seno l~ e della laicizzazidi~e degli. ospedali, 
i nemici d~l Crocifisso! - IJopo i soQsti, 
V€ngono i tiranni, non, ai scappa; edli 
primi 'ad easeroJ schiacciati dalla tirannia 
sono i sofisti che la generarono. Non sia 
troppo tardi per la Francia l'avei'I•J riòo. 
nosci,uto: o riconosca l' lt11lia, .con tanti 
sofisti cbo. ha per i piedi, la poca d stanza 
cbe la divid~ rla egual sorte, e dai tardi 
pentimenti. 

Il luogotenente .'Dunraven, profonda~~Qto 
assorto, teneva gli .occhi fisMi .snll11, mol~itu· 
dine che si accalcava a Kongens-Nytorw,. Il 
sospirava frequentemente. Lundt, colle b~ac,• 
eia conserte passeggiava agitato .P~~-" le 
stanze vuote; la sua fisonomia era contratta, 
le sue labbra tremanti, gli occhi infuooati. 
Mads Nielsen se ne stava in disparte, im" 
mobile come una statua, gli occhhsocohiosi1 
e presso ai" suoi piedi il. ano ·grosso ca:Je, 
che a quando a quando alzava )a. testa ·per 
ncevere una carezza dal. suo padrone, Il 
feroco animale parea anch' es~o dividerJ) il 
dolore degli amici di Yonved. Mads strin­
gevt~ convulsivainente il manico, d' un , pu~,' 
gnale che teneva nascosto, ·Lods Staw, ap­
poggillto .ad ljnl\ parete schizzaya f)l.Oco da· 
gli occhi; nella sua fisonomia soorgevasi 
un'espressione ~ingoiare,, inesplicabile, in 
cui apparivano ad un tempo il dolore .e lo 
lillegno. , ' :" 

L'arrivo di Pedro attrasse la loro atttiu~ 
zìone, o silenziosamente assistettero a tutto· 
il lugubre spettacolo. Lods che , come ilo 
più giovane, non uvea mai.•veduto nulla di. 

, simile, fu ricolmo di orro~e, men~re i suoi 
compagni non si commossero menomamente, 

Dunraveu, che avea preso ·parte· a ni4Ai 
veuti batt~tglie, che avea vedut\) spargere li 
sangue umano in mille guise, alla morte'.di 
Pedro neppur si scompose. Quanto a Mads' 
Nielsen e a Loda Staw, erano due uomini: 
durf, insensibili; e trop]Jo assorti nel pen­
siero del supplizio di Vonved, per· poter 
esser accessibili ad altro sentimento. 

(Continua) 



Togliamo dai giornall francesi : Fra lo 
~~arte s~qnestrate al domicilio di e~rti in· 
dlvldui arrestati, o quindi rilasciati, si 
scopri un documento dei più curiosi, stam­
pato su carta rossa a parecchie migliaia 
di esemplari, e che gli accusati dlstrl· 
buivano negli opifizi. Esso è intitolato 
Dinamica e pirotecnica, e comincia con 
queste. parole: « Noi diamo ai nostri amici 
i mezzi. di fabbricare alcune materie espio· 
slve per servirsene contro la borghesia; 
queste macchinette sono assai sem(llici e 
poco Cl'Stose, como conviensi a borse di 
proletaril. ~ Segue la descrizione assai det· 
tagliata sulla fabbricazione a forza di di· 
strnzione di alcune materie esplosi ve, come 
dinamite, cotono fulminante, poi vere al· 
l'ammoniaca, eco. 

Domenica scorsa la frazh>nQ dei ijOoinlisti 
Jlonesi tenne un'adunanza per protestare 
contro la viltà dei poliziotti e l' arbi· 
trio delle autorità. n linguaggio tenuto 
io questa assemblea, scrive il foglio la D~­
centralisation, non fo il linguaggio d' UO· 
m,lpi che difendono nn principio, ma di 
briganti che hanno s~te di sangue. 

Uno aeonosclnto IIVendo chiesto ad un 
oratore; «quali sono i mezzi che ci pro­
ponete per raggiungere lo scopo~,. si ebbe 
.in risposta: « il pugnale e la dinamite. » 
.A nn certo punto si ulzò il cittadino Jolly 
o disse: « sono .:~~mmogliato, sono padre di 
famiglia; ho sei figli a coi porto affetto, 
ma se la società" dell'anarchia, a cui ap· 
partengo me ,lo comanda, son pronto ad 
ueeidero Il· presidente della repubblica ed 
il commis'sario di polizia ch'è qui pre­
sente.~ 

Basteranno questi due tratti, prefel'iti 
dal redattore della Décentralisation, che 
dichiara essersi trovato presente alla rin· 
nlone,· per portar giudizio di quel serraglio 
di .llelve. 

Le bombe di Trieste 
o l' estradizione dci triestini arrestati in Italia 

In conferma e spiegazione di ciò che di­
cemmo ripetutamente riproduciamo dall' U­
nità Cattolica' questo importante articolo: 

Alle bombe elettorali, bombo di carta 
. che da varii giorni ci assordano e infastl­

dlseono coi loro fuochi fatui, son venute 
ad unirsi bombe ben più gravi e più se· 
rio: vogli11mo dire IH bomba di 'rrieste. 

Dopo l'arresto ~~ Guglielmo Oberdauk, 
avvenuto no' primi giorni di settembre, 
per avere egli tmsportato dal territorio 
italiano sull' austriaco, bo m be e altre ma­
terie ·esplodenti, l'autorità gin<liziarin di 
Trieste aveva chiesto all'italiana l' arreato 
di altri Triestini residenti a Venezia, com­
plici del reato. 

L'autorità giudiziaria italiana annui alla 
domanda: operò arresti, ordinò perquisi­
zioni a Venezia e persino a Roma, dove 
fu detto che si fossero f11bbricato quelle 
bombe che si dovevano gettare sul passag­
gio dell'Imperatore, il quale di qoe' giorni 
upponto erasi recato a Trieste a visitare 

·l'Esposizione. Fra gli arrestati in Italia, 
]a polizia austriaca teneva specialmente 
d'occhio due, che sono nelle carceri di 
Venezia. 

E, !In da qoei giorni, era sorta quistione 
nei giornali se si sarebbe fatta la domanda 
.d'estradizione, e se il governo italia un 
l'avrebbe accordata. 

Avvenute in seguito le inondazioni, e, 
dopo .le inondazioni, la lotta elettorale, 
le bombe di Trieste sembravano dimenticato. 

Ma eccole risorgere pitì insistenti di 
prima e prendere la mano al frastuono o­
letto<rale. «Una grave notizia scrive il 
Garibaldi del 21 ottobre, ci è giuotn 
s~ainnne da buona fonte. L' l m periate re· 
gio Governo ans,riHco nvrebbe fatto per­
f~nire al ministro degli affari esteri, 
Qn. Mancini, la formale doman<la di e.stra­
dizlone dei due triestini arrestati a Venezia 
per l'incidente delle bombe. » 

Il citato giornale inorridisce all'idea che 
l'estradizione venga concessa, e conchiude 
invitando l'Italia a ricordarsi «che il 
palpito dei Bnllila e dei Pier Capponi batte 
tutt'ora nel cuore di t1·enta milioni d'i· 
taliani.,. 

J,a Gazzetta d'Italia del 22 di ottobre, 
scrive: « Possiamo ussicnrare, senz11 tema 
di essere smentiti, che l'o n. Zanardelii, in 
nn colloquio col signor Ludolf, ambascia· 
tore d'Austria-Ungheria, gli abbia dichia· 
Jato che l'Italia non consentirebbe mai l'_e· 
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stradizlone di sudditi auotriani rifugiati nel 
nostro. paese, ed imputati di reati l quali 
non s1ano tassativamente compresi nella 
legge che In materia dì estradizione vige 
in Italia. Questo dichiarazioni fatte di 
pieno aeeordo non l' o n. Ma nei n l hanno 
prodotto una grande impressione. ~ 

E' chiaro, che stando cosi le cose, il ri­
fiuto abbia prodotto impressione anche 
gmnde. In fatto di estradizioni, assai fa· 
cilmente insor~ono delle contrarietà altret• 
tanto difficili ad apph10are. 

L'estradizione è l'atto di rimettere l'ilo· 
potato di nn delitto nelle mani d' nna l'o· 
tenza estera, che lo eh lede per · f~rlo gin. 
dicare, e, se reo, punire. 

Ma per giudicarlo è d'uopo che lo 
Stato in cui abita lo conliegni alla Potenze 
che ne fa richiesta, e quest'atto dl con· 
segna forma oggetto di trattati particolari 
d'estradizione, che eonchindono gli Stati 
fru di loro. Se sia parola di delitti Mmuni, 
le e>trndlzioni corrono senza dlfOcoltà; iìa· 
Blando l' osservnnza dolio formol6 e condi· 
zioni che in ciascun trattato sono eontetil­
plato. 

Non cosi nei delitti contro la slcurezz1L 
dello Stato. 

· Alcuni trattati contemplano anche q uestl · 
la difficoltà nasce quando nel campo della 
pratict\ è da stabilire se il reata in qne· 
stiooe sia o non sia contro lo Stato, avve· 
gnaellè In estradizione per delitti politici, 
dopochè il virus ri volnziouario regola i 
dettami della diplomazia, o non si domanda 
o, domandata la si ricusa. 

N' abbiamo avuto recenti esempi in Frau· 
eia, rispetto ai oichilisti russi. E di esempi 
più antichi abbiamo quello della Turehia 
nel 1849: la Russia aveva in quell'anno 
aiutato l'Austria a reprimare la rivolu· 
ziono ungherese, e, domata questa, i Go· 
verni di Vienna e Pietrobut'g(l avevano 
chieijto alla Turchia la estradizione dei 
capi principali della rivolta, loro sudditi, 
che si erano rifugiati nel dominio del Sol· 
tano. 

La Torchia, por dichiarandosi prontll n 
dare tntte le gnnrentigio che i rifugiati 
non avrebbero tentato altri moti faziosi, 
tenne f~rmo il diniego quanto all'estradi· 
zione, e ne ebbe dai rivoluzionari grandis· 
sime lodi. 

Tornando ora al caso nostro, l limiti '.e 
condizioni di estradizione fra 11 Regno d'l· 
talla e l'Impero austriaco sono determinati 
dalla Convenzione dei 27 febbraio 1869, 
dove all' articolo l. è detto che o: le alte 
parti contraenti ilssomono l'obbligo di con· 
segnarsi reciprocamente gli individui, an· 
tori e complici, i qoali per alcuno delle 
azioni punibili indicate nel seguente arti· 
colo 2. vengono perseguiti o condannati dai 
tribunali delio Stato a cui app11rtengono, 
e si sono rifugiati nel territorio dell' aliro 
Stato.» Dato in seguito l'elenco di guin· 
dici specie di reati, pei quali l'estradi· 
zione si ammette, la Convenzione medesima 
delermina all'art. 3. che « l'estradizione 
noo sarà mai accordata per crimini o de· 
litti politio'. » 

Tutta la questione impertanto verte so 
questo punto: se cioè il reato dei fooru· 
sciti arrestati a Venezia sia reato comune 
o reato politico. - I magistrati austriaci 
fin da quando ne chiesero l'arresto, sen· 
tenziarono trattarsi di omicidio prodit· 
torio, quindi di delitto comune. O si con­
sideri, ragionavano essi, l' nttentato consu· 
mato il 3 agosto, eolio scoppio di una bom· 
h in Trieste che uccise nn individuo e 
ne ferl doP, o l'attentato snssagnente man­
dato a vuoto coll'arresto di Guglielmo 
Oberdank, gli autori e complici cadono 
sotto le disposizioni del Codice penale p~r 
omicidio prodittorio, che oolla ha fare 
colla politica. 

li perohè, per negare l'estradizione, ''re· 
sta ora che il Governo italiano dimoHtri 
trattarsi d' omicidio non proditorio ed 
ordinario come l'intende l'Austria, ma 
politico. Non consta ancom sotto quale for· 
ma Mancini, ministro dogli esteri, e Zanar­
delli ministro di grazia e gistizia, abbiano 
espresso in proposito i loro giudizi. P"r 
quel che ne dicono i loro organi, essi non 
ammetterebbero neppure l'omicidio nè co­
mo ne, nè politico. l du~ giovani tl'iestini 
rifugiati in Italia sarebbero stati spinti a 
metter mano alle bombe da_ un semplice 
malinteHO sentimento di patriottismo, senza 
int~nzione di uccidere piuttosto Caio che 
Sempronio, ma solo di protestare contro il 
carattere politico voluto dare all'Esposi· 
ziono ed allo .fest•>· Quindi, tutto essendo 
politico, politica l'intenzione, politico il 
movente, politico il reato, il Governo Ita· 
liano disa[>prova o lamenta il malinteso 
patriottismo, ma rifiuta l'estradizione. 

Non voglio gi od l care gli intendimenti 
del Governo itahano sulla relazione che no 
fanno l giornali. Attendiamo cbe la que­
stiono si svolga; frattanto sta che, se v l elle 
dimostrato gli uomini delle bombo aver 
voluto uccidere un Tizio o Caio qoaluoqne, 
il Governo italiano deve consegnarli perchè 
siano. ·giudicati e puniti; se invece el 
chiarisce che il 3 agosto mirassero ad ne· 
c}dero il granduca Ludo~ico che inaugurò 
l Esposizione, e nel eettembre susseguente 
macchinassero contro la vita dell'impera· 
tore Francesco Giuseppe, il Governo italiano 
•leve. fare scado del sno petto agli ns· 
sasslnl e ricosarue, anche a <1osto d' una 
gn1·rra, l'estradizione. Cosi esigono le le!(gi 
internazionali, l trattati vigenti, le regole 
dell' nmanitìl in progresso. 

La Cresima e la prima Comunione 
DEL PRINCIPE REALE VITTORIO EMANUELE 

Giovedi, 26 ottobre, secondo il Calendario 
palati no, ricorreva la festa della beata 
Camilla di Savoia, vergine e monaca eia· 
rissa, e fu scelto tale giorno perehè il 
principe reale Vittorio Emanuele, giunto 
ormai all'età di 13 anni, ricevesse il sa­
cramento della Ct'OHima o si accostasse per 
la prim11 volta alla mensa Eucaristica. A 
tal fine partirono dtl Torino per Monza 
l'Altezza Reale del principe di tlarignnno, 
che fn il padrino, e dn Milano Sua Ecce!· 
lenza reverendissima monsigoot· Luigi Di 
Oalabianu, aroivescovo, che amministrò nl 
Principe di Napoli l ùue Sacramenti, colla 
assistenza di monslgnor Gaetano Annoni, 
arciprete della cattedra!~ di Monza. 

Sallo Iddio quanto noi saremmo lieti di 
poter frequentemente pubblicare nel nostro 
giornale notizie di questo genere, rhe ri­
cordano i tempi migliori di Qasa Savoia! 
Il 26 ottobre 1882 resterà il più bel giorno 
delia vita del Principe di Napoli, come lo 
stesso Napoleone I disse, parlando di sè, 
al generale Drooot. 

LA SITUAZIONE NEl BALCANI 

Il Diritto ha Il seguente dispaccio: 
c'ostantlnopoli, 25 - 10 15. 

« Notizie molto attendibili fanno cretlel'e 
11he la situazione si aggrava dalla parte 
del Balcani. I piccoli Stati e principati di 
quella penisola armano con una ostentata 
attività o scambiano eoll' Austria da ooa 
parte e colla Russia dall'altra continue 
comunicazioni diplomatiche. 

~ Dalia Rnmaoia e dal Montenegro giun­
gono notizie che fanno credere tutto si 
appresti per una guerra non lontana. 

« Qui alla Porta i Consigli dei ministri 
si snccadono, e non si è senza preoccupa· 
zioni per l'avvenire ~. 

Gover·no e Pa.rla.mento 

L' exequatur ai Vescovi 

La Voce della Verità seri ve : 
Ci vien riferito un fatto, che riportiamo 

come debito di croni~ti, ma cbe non pos­
siamo credere alla sua realtà, tanto ci 
sembra enorme. Si aff~rma, dunque che il 
governq nella conceNsione degli exequatur 
ai vescovi non è mai al giorno della con· 
dizione vera delle cose. Il ministro guar­
dasigilli, alla domanda di concessione, or­
dina le pratichij d' uso e la preparazione 
del decreto. In questo frattempo giungono 
al ministero, mn non collo stesso mezzo, 
dei documenti fabbricati da agenti interes­
sati, che trovano un appoggio segreto, per 
contrastare o ritardare la do [!landa. Quando 
il ministro vuoi sapere come stanno le cose, 
gli si dice che vi sono dei gravi motivi che 
consigliano delle ricerche e gli si sottopon .. 
gono depe, relazioni che non tacevano p~trte 
della ongmale .domanda. In questo modo 
si fanno andare le cose per le lunghe e lo 
rendite del beneficio pnssano ohi sa dove. 
Ciò si pratica per quasi tutti i vescovi su 
cui il governo nnn elev11. . pretese di patro-
nato. • 

Notizie diverse 
In questi giorni ha luogo a Mgnza un 

consiglio di famiglia. Si tratterà della po· 
Bizione da fare al ò.uoa di Genova, per la 
prossima ricorrenza del suo matrimonio, .e 
sulle fuste che si dovranno fare. Il re U m· 
berto, come capo della famiglia e cognato 

degli Hposi, offrirà ad essi una posaessione 
di cui gode ora la propri'ltà. Intorno alla 
re~i~en~a · ai prenderanno gli accordi col 
miDIStero, 

- Il presidente dei ministri ha innato 
da Roma al ministro Mancini il seguente 
telegramma: 

« Mancini - Napoli. 
« Se il mio deaiderio bastasse, sarei già 

venuto a Napoli, ma un attacco di JlOda· 
gra,, oltre al solito forte,. me ne imp!'diace. 
Ogg1 non sono ancora 10 grado di muo· 
vermi. Ho passato uoa notte cattiva ; il do· 
!ore che mi tormenta è viviasimo; è im· 
possibile ogni previsione. 

<: Depretie. ,. 
- Martedl avrà luogo il primo con&iglio 

plenario di ministri. 
- Domani è atteso l' onorevole Mancini, 

di ritorno da Capodimonte. 

ITALI~~ 

Roma - Secondo il Moniteur de 
Rome, l' E.mo cardinale Hassun vuole fon­
dare in Roma un seminario . Armeno · 11 
tale scopo ha testè acquistato nn terr~no 
presso la chiesa di S. Nicola da Tolentino. 

- Riferiamo con riserva le seguenti no­
tizie di un giornale liberale : 

'l'rovasi qui in Roma il Padre Passaglia. 
Egli r~casi sovente al Vaticano per con­

certare salla prossima cerimonia della sua 
abiura. 

- In Vaticano preparaai il procesao per 
beatificare Tommaao Moro. 

- Moncenni, internunzio al Brasile è 
nominato sotto-segretario di Stato. 

- Il cappuccino Maur di Perugia offerse 
al Papa molte medaglie d'oro e a• argento 
fRtte coniare dal Comitato per la celebra­
z!o.ne del centenario di S· France~co d' As· 
SI SI. 

- Un telegramma da Dublino annunzia 
che l'arcivescovo di Thuam è partito il 
24 corrente alla volta di Roma, portando 
al Papa una offerta di 1000 lire sterline 
per l' o ho lo di S. Pietro. 

Spoleto - Giovedi mattina alle 
ore 8 e 5 minuti ebbe luogo a. Oaecia una 
fortissima scossa di terremoto. 

~ m_oviment\ di .terra J;>roseguiJno ~uttora; 
qmnd1 é facile 1mmagmara l' agitazione 
che si è impossessata del popolo. 

ESTERO 
Russia 

Secondo notizie pubblicate dai giornali 
polacchi, i rossi concentrerebbero in questo 
momento 100,000 uomini presso Kischenelf 
in Bessarabia. 

I fornitori dell'esercito russo hanno fatto 
conEiderevoli acquisti di frumento e di 
a vena 11 Galatz .. 

Aggiungesi che le autorità militari rosse 
della frontiera hanno ricevuto ordini seve· 
rissimi d'Interdire l'esportazione di eavillli 
dall' impero. · 

- Notizie da Pietrobnrgo recano che 
Il governo russo ha ordinato la costruzione 
di alcnnè grosse corazzai~. 

Gern:a.a.nia. 
Leggiamo nella Germania del 23 : 
« Ieri n Postdam Moosignor Hasm11nn 

delegato arcivescovile, amministrò il Sagra­
mento della Cresima a 500 persone. Fra l 
cresimati si trovavano 200 soldati della 
guarnigione • .,. 

DIARIO SÀ.ÒRO 
Domenica .29 ottobre 
S. Massimiliano· v. m. 

Lunedì 30 ottobre 
B. Benvenuta Boiani v. oivida-lese 

Effemeridi storiche del Friuli 
29 ottob1·e 1354. - l ngresso del pa­

triarca Bertrando io Aquileja. 
30 ottobre 1292. - Muore in Clvidale 

la b. Benvenuta Boianl. 

Cosa di Casa e Varietà 
n Giornale di Udine dopo una a~r· 

qu11 di nrticoli, di articolitii, di artiMlelti. 
in lode dei candidati della Colititu~ionala 



st 

o in detrimbnto dei candidati della Pro­
gresiista, ne avea ieri ono nel quale diceva 
che l 1llorlllllli in apparenza si astengono 
dal prender parto 11lla tott11 elettorato, in 
t•ealtà 110. La loro tattica elettorale è di 
combi\ttero i mod1Jrnti per favorire i si· 
nlstri. 

Bi assicuri il Giornale di Udine che i 
OleriMii non vanno n perdere Il r.redito 
In mezzo n chi afOla le nrmi per rovinare 
Il paese. 

l Clericali h11nno combattuto, comblittono 
e comb.1Uernuuo s~mpro i model'llti percbè 
sono i peggiori nemici che abbia la reli­
gione e la patria, percbè Ipocriti, vili, 
mentitorl, increduli. Bono i moderati che 
hanno dato nna forma nlla guerm 11lla 
Obiesa e dimostrarono odio satanico al Papa, 
a tntto ciò che è caro ad un cattolico. Sono 
i moderati che cagionarono tutti l mali 
morali ed economici che travagliano la 
patria nostra. 

Ma se i Clericali combattono i moderati, 
non possono non combattere ancora i pro· 
grossisti che sali r•mo dopo d i loro al po­
tere, pensando che nou stava bene cho 
semtlfe i medesimi stesseN assisi a mensa­
E' necessario cambiar invitati e con vltati, 
dissero, e S.lliti nl potere hanno continuato 
l'opera dei moderati e perfidiarooo contro 
la Ohiesa, tennero il paese nel :disonore con 
una politica ~etera scellerata, Ingannarono 
con promesse di riparazioni che non avranno 
mai compimento, e che portl dii tanti in· 
genni s~no accettato. 

11 Giornale di Udine, misurando i Ole· 
ricali alla stregua dei moderati finisce col 
dire che i clericali serbano le loro pre· 
ferenze pet· i radicali, t•epubblicam', so· 
cialisti eome quelli che conduqendo a 
t•ovilta le cose dell'Italia, dovrebbero poi 
far luoqo alla reazione europea, alle 
restaurazioni l 
' Non fa di bisogno che spendiamo parolA 

a dimoHtrare quanto sia s11iocca questa 
calunnia del Giornale di Udine. l Oleri· 
cali non !sperano no di trar partito dal 
trionfo dei radicali dai quali non possono 
venire alla Chiosa e alla Patria che mali, 
se è possibile ancor peggiori di q uelll ar· 
l' eoatl dai moderati e dai progressisti. 

l Clericali si tengono in disparte dalle 
lotte indecorose, rihuttanti di coi è fatto 
teatro il loro paese per opera di un mani· 
polo di ambiziosi, di intriganti, -di strac­
oiooi che sperano, salendo al potere, •li far 
rifiorire le loro borse. I Clericali hanno 
una sola Kpernoza, ed è che tutti gli onesti 
ora fatalmente illusi, si nnisr.ano .sincera· 
mente con loro e che quando la nazione 
si sarà sep11rata il più possibile dall'inetto 
Governo questo deva capitolare, e cedere 
il posto a ehi saprà, inangorare una nuova 
6ra di giustizia, di vera prosperità morale 
ed economica, sanando le piaghe dell'Italia 
o dandole un assAlto non incompatibile coi 
diritti innlionabili del Ponlificato che forma 
la sua più fulgida gloria. 

Intanto che sorga questo giorno sospirato, 
i Olerlcali, lo tenga bene i D mente il Gior· 
nate di Udine, m!lndano i loro certificati 
elettorali al Papa. 

Fiumi minaooioai. In causa delle 
ploggie torrenzinli di questi giorni tutti i 
fiumi della nostra provincia si sono di nuovJ 
ingrossati. Il Meduna speeialmeoto è mi· 
nncciosissimo. Il ponte so questo !lume, 
sulla strada nazionale, presenta qualche 
pericolo. 

I ruglli e torrenti della Carnia sono puro 
minacciosi Sentiam~ che presso Venzone 
è crollato un ponte. Le comunicazioni fer­
roviarie per In Pontebba sono interrotte, 
i treni non arrivando che !lno a Venzone. 
- Il tempo si mantiene piovoso. 

n Tagliamento. Al momento di mel· 
tere in maccbina ci giunge il seguente 
dispaccio da Spilimbergo: 

Nel periodo di 6 ore il fiume 'l'agliamento 
al è di molto ingrossato come oel1851 (*). 
Temonsi disgrazie. Oontinua a crescere. 

B. 
(') Nel 1851 il Tagliamento allagò 'tutto il terri­

torio fra la confluenza del Cosa e San Paolo di 
Morsano per una estensione di 22 chilometri. 
Fu a quell'epoca che vennero schiantati l vii· 
laggi di Biauzzo e di Rosa. 

(N. della Red.) 

L' on. Senatore Peoile ha presentato 
le sue dimissioni di\ Hindaco di Udine. 

Consiglio di leva. Seduta dei giorni 
26 ottobre 1882 : 

Distl'etto di Spilimbet:qo 
Abili ed arruolati in l' oateg. N~ 99 
Abili ed nrruolnti in 2' categ. :. 58 

· Abili ed arruolati in l.l' oateg. » 70 

-·zs· T 
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Riformati N. 42 
Rimandati alla ventura lova , 69 
Dilazionati " 21 
In osservazione all' Ospitllle » 8 
Esclusi per l'art. 3 della Legge » 
Non ammessi per l'articolo 4 

della Legge » 
Renitenti " 34 
Oaneellati ) 2 

Totale degli ioscritti N. 403 

Programma. dei pezzi di musica che 
la Jlandn Militare eseguirà domani dallo 
6 lt2 alle 8 poro. in Piazza V. E. 
l. Marcia N. N. 
2. B•nfonia « Poilnto, Donizetti 
3. ~lazurka « Ponsando a te» l'inocbl 
4. Finale atto Il < Un ballo 

l n maschera " 
5. Duetto « Faust " 
6. Valzer « L'Aurora » 

'Verdi 
Gounod 
N. N. 

Il oonaumo della oarta. Si rilev1L 
da un recente studio statistico che nttoal­
mente Rulla ~operficle del globo esistono 
3985 fabbriche di carta, elle producono 
annualmente 952 milioni di chilogrammi 
di narta di tutte le qualità, e che danno la· 
voro e pane .a 192,000 persone fra uomini 
donne e faoolnlli. · 

Il conaumo annuo della carta, secondo 
calcoli approssimntivamlJnto esatti, è il se­
guente: 

Il fiornaliamo, 300 milioni di chilogram­
mi; l urte tipografica . propriamente detta, 
176 milioni; i governi per l loro servizi 
amministrativi, 100 milioui, le scuole pob· 
blieho e privato 90 milioni, il commercio 
120 milioni, l' indust1·ia, 90 milioni, i prl· 
vali, per lettere e corrispondenze, 53 mi· 
lioni. 

Nuova apeoie di vetro. Un chimico 
di Vienna ba iuvent.ato una nuova specie 
di vetro che non contiene nè silico, nè po­
tnssa, né soda, nè cale~, nè borace. 

Questo vetro ba l'apparenza del cristallo 
ma è più lucente, è perfettamente bianco, 
chiaro, trasparente, e può essere tagliato. 
Allo stato di fusione aderisce al ferro, al 
bronzo e allo zi neo. 

Polvere oolorante nooiva. Il Mini· 
siero dell' interno, venuto a cognizione che 
era stata posta io commercio una polvere 
colorante per vini, sotto la d~nominazione 
di polvere colorante Olerc, l'ha fatta sot· 
toporre ad una accurata analisi chimica 
por riconoscere se non fosse stata composta 
di materie nocive alla salute: ora si sa 
come l' e~ame fattone h11 dimostrato essere 
la polvere Olerc costituita da materie dan· 
nose alla salute, e che il predetto Ministero 
ui affrettò di dare cnmunieazione di questa 
cosa ai prefetii e ai Oomizi agrari, accioc· 
chè a loro volta provvedano 11 pone in 
guardia il pubblico. 

INONDAZIONI 

L'Adige dà di nuovo a pensare; a Ve· 
rona si era in grande allarme. Ieri l'nltro 
n Trento era aumentato di 1.40, a Verona 
di 51 cent. Ieri era salito a sei esnlimotri 
sopra guardia e dal Tirolo per ve n i vano 
notizie invece che pioveva dirottamente• 
Migliori notizi~ invece tolegratu la Stefani 
dal Polesine in data di ieri da Rovigo. 

Il Po ora a 0,42 sotto guardia; a Fossa 
Polesella n 0,86 sotto guardia. 

L'inondazione dal Polesine snporiore ern 
11 0,42 s~tto guard!l1, l' inferiore a 2,4,3 
sotto guardia, il dislivello di 2,01. 

Il Oanalbianco ò 11 2,82 ossia a 0,18 
sotto zero. 

Il tempo è bello. 

'rELEGRAMMI 
Berlino 26 - Furono eletti a Berlino 

tutti i candidati progressisti; risolta nna 
maggioranza di 213 contro i conservatori. 

Di 376 elezioni conosciute finora, 130 
sono di conservatori, 42 di liberi conser­
vatori, 79 di centro, 35 11i nazionali libe· 
rali, 17 di secessioaisti, 32 di progressisti, 
3 di annoverasi, 11 di polacchi 2 di danesi, 
5 del gruppo li barale, 2 di incerti. 
· Fra gli eletti vi sono i ministri Kameke, 
Lnzius o Maybacb. 

Londra 26 -- (Oamm·a dei Lordi)~ 
Gmuville r·isJJOndendo a Salisbury diehia~a 
che può dire solamente che il governo è 
intenzionato di mantenere il Kedive. 

Londra 26 - (Camera dei Comuni) 
- Gladstnne propone un n mozione di rio­
grazia mento all'esercito ed alla marina. 

Il suo discor·so fu frequentemente ap­
plantllto. 

La mozione fn approvata senza scrutinio. 
l Lordi approvarono per acclamazione 

no a mozione si mite. 
Belgrado 26 - Il capo del partito 

radioale ebbe un' ttdlen1.a speciale, affine 
di nssicoraro ii re della devozione dei ra· 
d leali. 

Berline 27 - Delle 425 elezioni co· 
nosciuto si cinssitlcauo 133 di conservatori, 
46 di liberali conservatori, 92 di centro, 
63 di nazionali liberali, 14 di seoe~sionisti, 
38 di progrossistl, 17 di polaeohl, 2 di 
dau~si, 3 di guelfi 5 di libel'llli, l di de· 
mocratlco. Inoltro furono eletti 5 ministri, 
fra coi Maybar.b due volto. 

Innabruk 27 - I danni npprossimativi 
delle. Inondazioni nel 'rirolo ascendono a 
1,559,300 fiorini. 

Ieri l'altro a Trento abbero luogo lfortl 
pioggia. 

Notizie nuovamente inquietnnti; ieri però 
la pioggia diminui. 

Franooforte .27 - Fu eletto nn de· 
moleratico e un progressista. 

Cairo 27 - Spedisc•msl truppe nel 
Sudnn, gli insorti minacciano l'Alto Egitto 

Parigi 27 - A Lione si presero straor­
dinarie precauzioni per proteggere dal van· 
dnlismo i monumenti e gli stabilimenti 
pubblici. 

Il processo di Obt\lon sarà presto rinviato 
davanti un' altrn Corte. 

Il Comitato rivoluzionario direitlvo, sta­
bilito in Ginevra, spedisce in Francia della 
dinamite. 

Tunisi (via Cagliari) 26 - Preveden­
llosi prossima la morte del bey Mohammed 
es-Sadok le truppe sono consegnate nelle 
caserme a •runisi, alla Mnuubn, alla Go­
letta, ad Hammnniif. Vi sono eiroa 12 mila 
nomini. 

Berlino 27 - Bi afferma che, malgrado 
i buoni uffici del re di Danimarca e del 
principe di Galles, il duca di Oumberland 
rifiuti qualsiasi accordo eollr1 Pruijsia per 
ottene~e la corona di Rrunswick. 

Londra 27 - 11 eorrispoodaote pari­
gino del Times torna a confermare la no­
ti~ia data dell'esistenza di un trattato fra· 
il lley di Tnnisi o la Francia. Dico di es· 
sere io grado di aggiungere lo seguenti 
importanti rivelazioni. 

Il mi11is.tro Freycinet, prima di redigere 
il progetto per questo tr1.1.ttato, che renderà 
Tnnisi un vero possedimento francese, aveva 
interpellato l'ambasciatore tedesco Hohen· 
lohe, se la Germania fosse disposta 11 met· 
tersi intermediaria fra la Fmneia e le al· 
tre potenze per eliminare le difficoltà che 
sarebbero sorte. 

Bismarck ha accettato questo o!fieio. 
Quindi il governo francese fece firmare il 
trattato. 

Berlino 27 - Il Deutsches Tagblatt 
annunzia osilere probabile il matrimonio 
fra il duca d'Aosta e la principessa Teresa 
di Baviera. 

STATO Ol:VILE 

BOLLETTINO SETT. dal 22 al 28 ottobro 

Nascite 
Nati vivi m!lbchi 9 femmine 7 

» morti » ,. 
E.sposti » - " 9 

TOTALE N. 18 

Morii a domicilio 

Pietro Verona fu Giov. Batt. di anni 31' 
agricoltore - Pietro Pizzone fu N a tale dì 
anni 74, calzolaio - Ferdinando Vizzi di 
Gìo. Batta di anni 8 - Giovanni Brutesco 
di Nicolò dì anni 2 - Maria Masolini di 
Hanto dì giorni 16 - Fanny Rossi·Bodini · 
fu Giov. Batt. di anni 46, civile - Giu· 
seppina Htergonscbek ·Barnaba fu Bortolo 
di 45, civile - Antonio Malisani di Do­
menico ·di anni 19, tappezziere - An­
tonio Zago fu Giovanni di anni 44 tappez­
ziere. 

Morti nell' O.~pitale civile 

Luigi Hattolo fu Pietro di anni 41, can· 
toniere ferroviario - Antonia Brunetta fu 
Giovanni di anni 32, att. alle occ. di casa 
- Antonio Minutello fu Giov. Batt. di 
anni 48, filatoiaio. 

Totale N. 12. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 

Antonio Nadalutto facchino con Giusep­
pina Greatti att. alle occ. di casa - Va­

' lenti no Zilli agricoltore con Domenica Zu· 
jano contadina - Antonio Lui~i Martin~Jili 
r. impiegato con Regina Brolli civile -
Fausto Ceron caffettiere con Giovanna Zam­
boni att. alle occup. di cael\ - Antonio 
Flora parrucchiere con Angela Cantoni att. 
alle oecup. di casa - Dott. Pietro nob. 
de Questianx r. impiegato e possidente con 
Adele Pianina possidente. 

Pubblioasioni esposte nell'Albo Municipale 
Pietro Croattino muratore con Filomena 

Globa att. alle occup. di casa - Angelo 
Cucchini falegname con Anna Comuzzi tes­
sitrice - Lmgi Zorzi vetturale con Oliva 
Venir agiata - Gaudenzio Galletti sarto 
con Anna Boer sarta. 

Oarlo Moro gerente responsabile. · 

La Calvi;ie, che fu già in grande orrore 
presso gli antichi Ebrei ed i Romani, non deve 
più sussistere nel secolo XIX, in tempi di tanto 
progresso. 

Impotente l' antica Medicina n guarire la Cal· 
vizie e la Canizie, furono per secoli sfruttate da 
Empirici e da Ciarlatani con mille tentativi di 
inutili cure e nocive. -- Ma ormai fatti positivi, 
e costanti in ogni parte del mondo palpabili, •vi· 
dmti, accertano la soluzione del desiderato pro­
blema, 

La Oromotricosina, parola greca 
che esprime emissione di capelli colorati, è certis· 
sima di rendere evidenti i suoi eft'etti in alcuni 
mesi, e spesso in qualche settimana nelle Calvi:rie 
che ancor conservano peluria e lanuggifl8; più. 
tardi, e dopo qualche anno nelle ino•terat•, lu­
cide Calvi~ie come palla da bigliardo ; però .in 
queste il principio della fine può essere evidente 
molto più presto o dopo qualche mese alla circon• 
ferenza, alle tempia, all' occipite, ,·asente ai capel­
li rimasti, dove comincia la peluria a spuntare 
per primo, essendochè si verifica che gli ultimi 
capelli caduti sono i primi a rinascere, ed i primi 
caduti saranno gli ultimi. 

La Orom otri cosina che ha la virtù 
di riprodurre i peli e i capelli perduti, tanto 
meglio avrà il potere di preservare dalla Calvi,.ie 
e dalla Canizie, cssendochè è più facile preveni­
re che curare le malattie. 

La grande virtù della Oromotrlcosi• 
na t•igeneratrice di peli e capelli dipende dal­
l' essere in sommo grado antierpetica depurativa 
degli umori, e del sangus, e ricostituente dell'n· 
mano organismo in modo, da vincere colla Cal­
viziJJ llOD pochi malanni J•ibelli. 

Travasi vendiblle presso l' Ufficio annunzi de l 
OIT'l'ADINO l'l'ALIANO. 

A L. 4.00 IL FLACON. 
Coll' aumento di cent. 50 si spedisce col. 

mezzo dei pacchi postali. 

Ai Fioricoltori ed Orticoltori 
li sottoscritto ronde noto che in Via 

Oavour Nnm. 24 ha aperto un negozio di 
Fiorista, con vendita piante, sementi, bulbi 
da fiore e sementi d'O!' taglie dei primari 
St11bilimenti Esteri e Nazionali. 

Tione uno svariato assortimento di. ce­
stelle, fioraje ed aitl'o, nonchè un deposito 
di Corone Mortuari•J, in metallo, perle, 
fiori sacchi e freschi di tutte le dimensioni 
e d i q n al o n q ne prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro in fiori. 
freschi ed artiHcinli. 

Fiducioso di essere onornto si pregia di 
dichiararsi. · 

Giorgio Muz.zolini. 

PRIVILEGIATA FORNACE 
SISTEMA HOFFMANN 

:l:n. Zeg~:laoco 

DELLA DITTA CANDIDO E NICOLÒ 
FRATELLI ANGELI 

UDINE 
Fabbricazione a mano ed a vapore 

Mattoni, Còppi, Tavelle. Tubi e 'Mat· 
toni bucati per pareti. . 

Per commissioni rivolgersi alla Dl.tta 
proprietaria io Udiue od al suo Oapo-fab~ 
brica, Gio Batta Oallignro (per Artegna),· 
- Zeglincco. · · 

N .B. Bi tengono mezzi proprii di traspor­
per q1ealsiasi destinazione. 

STRENE POPOLAR pal 1883 in 
poesie furlane di A. B. d1 S. Deoili • ..,.. 
E uscito dalla Ti pogrnfi<l del Patronato e 
si vendo al prezzo di Cent. 20. 

Nuovo ARRIVO 
<lella t&n~o deeanhtÌ. 
ACQUA MI~ACOLOSA PER 
LE MALA'fTIE DEGLI OC­

CHI, vendi bile presso l'ufficio del n~stro l:i&rDRI• 
a L. 1 la bocc11lta. 



giornale . tE INSERZIONI per-,, Italia e .per l' Estero . 
SI ricevono esclusivamente all' Ufficio Annunzi del 

Notizie di Bm·sa 
Ven<>ziu 27 ottobre 

ltondito 5 Oro god 
l lug 82 da L 89,75 a L. 89,95 

Rend. 6 u\0 god. 
l genn 83 da L. 87.58 a L.87,78 

Pez1.l d• lenti 
lire d'oro da L, 20.22• L, 20.24 

Bs.ncanotte au- · 
atriacho da, 213,- a 2!3,50 

Fiorini •ustr. 
d'arfl'•nlo dn 2,17,25! a 2,17,751 

~xui .. ti027-0t.tòlire­
Rendita lo li an a o O(Q• . 69. ì5 
'Napoleoni d'oro • . . . 20.­

p.,,;f::;,:-f2'f'Oii'Ob"ff'--
R•ndlt• francese 3 OjO . 80,55 

, , 5 OtO. 11607 
., Italiana 6 OtO. 8~,70 

J•mblo •u [,ondro a vl•t,25,24.·-
" •ull'lt•lia . ~·7 8 

Cousolid.ti loglosi , . IO~ 3 8 
Ttir·oa. . •• , , .' 1290 

... OUAHIO 
délla: Ferrovia di Udine 
. .ARRIVI 
.)a òre \1.27. ant. acce}. 

1'RJESTE uré 1.05 pom. ~m. 
· (ii·e . 8,08 pom. 1d, 

Ql'C J'.fl Ullt. misto 
-ore··--7~87ant.ÌJiretto 

da ore 9.55 ant. om. 
VEN)lZIA (Ire 5.53 pom, acce}. 

· · ote 8.26 pom. o m. 
' · qr\) 2.31 llll':_ mi~to 

oreTfi1fàiit. om. 
ore 9.10 ant. !'; · 

_. :la ore 4.15 pom. ! •· 
PòNTEBBA ore 7.40 pom. 1d. 

· '; 111'e .81.?. poro. d1retto 
PARTENZE 
per. :ore 7.54 aut. o m. 

Tnù1s1'E ore 6.04 pom. nocel. 
ore 8.47 pom. om. 
ore 2.&6 an t. misto 

--~o~re 5:1/fan{: om. 
per. ore 9.55. ant. acce!. 

VENEZIA ore 4.4~ pom. om. 
ore 8.26 pom. d n dio 
ore 1.43 ant. misto 

-----o-re-,6.- ant:-t•m. 
per ore 7.47 an t. diretto 

PONTEBBA ore 10.35 ant. O!fl· 
ore 6.20 pom. 1d. 
ore 9,05 rom. id. 

Volato nn bnon vino? 
Acquistate la 

Polvere Ena.ntica. 
Composta: con acini d'uva. per 

preparar·e un buon vino di fami~ 
glia, economico e garantito igie· 
nico. Dose ~er 50 litri L. 2,20, 
per -100 litl'l L. 4. 

Wein Pulver 
preparazione speciale colla quale 
ai ottiene un eccellente vino 
bianco- moscato, economico (15 
cent. il litro) e spumante. Dose 
per 50 litri L. 1,70, per 100 litri 
L. 3 (coll'istruzione). . 

Le suddette' polveri sono indi, 
catissime per ottenm·e un doppio 
prodotto dalle ~tve unendole alle 
medesimo, 

Deposito all'ufficio annunZi del 
nostro giornale. 

Coll1 aumento ùl ìiO ceut. al Bllelllsco 
fl'anco o.ù1 'eshte servhio di ].:lncchi po11tau. 

~~--------

.SCOLORINA 
· llu_ ovo ritrovato inflll­

lffìile per far sparire al· 
:t'istante eu qualunque 
carta Q tessuto bilmco 
le macchie d' inchiostro 
e oolore. Indispensn bile 
per. poter correg~ere qua­
luoque errore d1 scrittu­
razione senza punto alte­
rare il colore e lo spe.~­
BOI'EI della carta. 

Il flaoon Lire 1.20 
Vendé•l preseo l' Ufficio au­

U"'\'A~ ~\ r.C~oa\YO g\M'U\0. 
Coll'aumento di Ollnt. 50 al 

~,lledbco t'rauco ovunqllo 11aiste U 
~!!•l•lo tlel pMohl po1UaU. -

Udine ~ 1882 Tip. Patronato. 

------------------------
Osservazioni Meteorologiche 

Stazione di Udme- R. Istituto Tecnico. 
" 2iOtt. obrèo1882_,. ~~-~-oruÒanC'/"~re a pom.lo;:;:\i~1 
Barometro ridotto ao• alto ____ .. ________ , -------
metri 11G.01 sul livello del 
mare . • • • millim. 75!.6 749.1 745 7 

Umidità relativa • ·/ 85 71 93 
Stato del Cielo ., q. coperto 1 coperto pioggia 
Acqua cadente. . . • • ~ l 
Vonto ,.direzione. . . ,l calma calma N.E 

velocità chilometr.l O O l 
1'ormometro centigrado. . . 10.8 14.0 l3.7 
'l;ém"poratù-iti -ìl:ln'fislltia-·--n:o '1ii;'m peraturn millltnt\ 

mìnimn 8.0 nll' n porto. • . . . 5.1 

BALSAMO 
DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

Questo rnìracoloso ritrovato uni· 
vRrsalmente ò stato riconosciuto giove­
vole por tutte le malattie, per dolori 
nevl·algici, doglie l'eumatiche, dolori 
u·ticolari. pet· flussioni, per contu~ioni, 
por escoriazioni, pol' piaghe, por livi· 
.Jtt<•e, poi' malo di fagtlto, per le amor· 
·oidi, a per tutto ciò che ha attinenza l 
.;alla medicina. 

Cet·t;flcuti, regolarmente legalizzati, l 
comprovano la t~uu. efficacia. PrinHl.I'Ìe 
autorità medico-scientifiche ne atte.•tano 
la sua bontà e potenza. 

Si vende in tutte le primarie Far­
macie d'Italia al prezzo di L. 2, L. 1.50 Il 

b~~~:gg,l~~ e L. l la boccetta. Chi ordina dodici 
bottiglie avrl\ J'imballllggio e la spedizione gratis a domicilio. 

l 
Por meno di dodici bottiglio uniro al vaglia relativo cent. 50 
llOI' sposa di hnballaggio e trasporto in pacco postale. 

(Jtwsto· Balsamo del.ia Div~tJa Provvidenza è pe1· il bene 
dell'umanità, essendo efficace per qualunque malattia età e aesso 

Deposito in VENEZIA presso l'Agenzia Longega S. Salva· 
tore; Farmacia Zampi1·oni S. Moiaè; dal sig. Lodovico D iena 
al ponte dei Baretteri: alla farmacia C. Bolner alla Croco 

l 
di Malta ; ~1. Pioteri faarmacia ul ro d' Italia corso Vittorio 
Emanuele e Anctllo campo S. Lumt- In V&noNA, Giannetta 
dalla Chiara, 

D~posito iu Udine presso l' Uftloio annunzi del 
Oittadi11o Italiauo. 
-----------------~- "-------~---~----

~~_c_=-N~ovi·;_r A-1 
vole,to ornare lo vor!r~ stHm:o. eon molto !'tf~f.to e con poca 

E!pean? Com perute ltJ corulCI, tlellu T'JI\OillUtH fu.bbNca dei Fratelli 
Honi'.igor in Eiusicdeln. Questo ('lll'liÌCÌ di cat·tone sono imita­
t.wuo Uellis~:~ima delle cornici iu l .utiche. Vf! ne sono di do· 

1 rata e di neret u'ìoebuno. La duu ... JndJiJtl Q di ceut. 50p.-W-27 'li p.32. S\nelleuno che nello ultl'e ò iniJUadJ•uta una bella oleografia, 
Prcn-,1.0 dellt1 cornici tlorate comprosa l'oleogmfia L. 2.•10 

.. delle cornici uso ebano " " .. 1.80 
i " " " " " 0.55 
----~--------· - ---~-- -- -·--

GlJARIGION:E 
Delle TOSSI OSTINATE 

Bronchiti lente, inf1·cdclntnre, costipazioni, catarri, abbassa-
mento di vocf!~ tosse asinlna, colla cltt'a del Sciroppo di l 
Cu,trnrne allu, Codeina preparato dal farmacista 
MAGNETTI Via del Pesce, MILANO, lo attestano i mirabili ri­
sultati che da dodici anni si ottengono. 

Guardarsi dalle fulsificar.ioni. L. 2.50 al tlacon con istruzione. ; 
Cinque flacous si spediscono fl·anchi di porto p()r posto. in lutto 
il Regno; per qua_ntità minore inviare cont. 50 di piU pel' la 
spesa postale. 

Deposito iu Udine pMso l'Ufficio Annunzi del Cit­
tadino Italia11o Via Gorg!Ji 28 U<!im'. 

Dfl RR. PP. CARMELJTANl SCALZI 

La virtù di questo spii'ito contro l'apoplessia nervosa, la debo· 
li~Z'M di nervi, le sincopi, gl~ svenimenti, il lot1_H'go, la rosolia, il 
vaiuolo, le ostru.-.;oni del fegato o della milza, l dolori di Ctl\ìO e di 
denti oec. eca., è troppo conosciuta. La riputaziono più che secolare 
dello spirito di melissa, rende atrutto inutile il t•accou,t~.tld~rne 
l'uso. • 

La- ricerca gi'Emdi~sima di questo fa-rmaco ha fatto sorgere una 
schiera ili conti:atf~ttori, i quali, sotto il nome di spirito di melissa 
dei Carmelitfl.nl 8cal..11, sp.accjano fahliticnzioni che non .hanuo nulla 
a fare col genuino spifito di melissfl,. 

Per evilare contraffazioni riscontrare se il sigillo in ceralacca. 
che chiude le bott:glìe rechi lo stemma dei Carmelitani. 

Il V-E_~ro e genuino spirito d1 mtlh'1sa dei RR. PP. Carmelitani 
Scalzi ai ventle all'ufficio annunzi dol Citladlno Ualìano •l p1·o••o dì 
L. 0,5ii olla bottiglia_._____.:;::;;;;:;::;::;;~ 

BouQuÈ",iì~.- iì"I;;;\,L:,~rt;"~s,;NrAR-GH~~~~A \ 
l'rofun•. sou-. i:;si'"" p r 11 ia~z .letto e gli aluti 

1 
nEJJ\C.nu .-. SPA J\JAJ-.ST;\ LA HEGit-;A n'iTALIA , l 

f!l'i'pan,lu da ~OT rocASA l'mfmnlcrc 
Ji'OR'!IJtTOl~E :O.ItEVETTA'l'O 

!J b L l· Lo: 

.l~l~. Oot·t.i d' l4nli;t o di Porto&·ullo 
PHl·:)JJATO 

alle Esposizioni Industriali di Mi(anQ . _ l 
1071 e lSBl 

Questo B0111JIII'I gu•lc 1la :.ss .. l molti anni il ~avare dell~ 
più alta Ht·tsl.o(H"fjf.Jt-t t: \'l<!tH~ gtustnuwnto prefeuto ad ognt. 
altra prqM:·aziom' di t:d guuurc. gsso. couserva per mol~o 
tempo lu &Ull fntgm•Jza 0 uon. moccbm menomamente 1l l 
fazzoletto, . 

\.•1J 11'lnconr f...-. ~,:3() o T_,/. 5.. ; 

i vende presso l' C Iii cio '""'"""; tlul Oitlad·ino Italiano. 
!ioiòiiiiiiiiiiiiiiiiiii-·-iiiiiiii~ 

All~vat~ri ùi B~vin1l 
FARMACIA PRESSO 1.4 

di GIAOOMO ~IM*iàOOMESSAT1,J 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le malattie d • occhi 

Questo semplice preparato chtmlco, 
, tanto ricercato, è l'nntco espediente 

per togliere qualunque iufinmmnztono 
Mutn, e cronlcn, la grnnlazlonc aem· 
plico, dolori, cisposità, nussionl, nblm~ 
g\h\rl·, netti\ gli umori 1lensl o viscosi. 
Usand oln. mist1t n d n.cqna pttrà, prosor· 
m e rischiara mirttbilnumto la vJst.t o. 

l 
tnttl q,uegU che per la .molta npplicn· 

~ 
zfone l1~"bhlrmo lndollollta. 

st nsJt bagnandosi al11L sera prima 
dl corìcJu-sl, al mattino all'alzata o 
dlte o tre Yoltc fra il gloruo a seconda 
dell' inton!dtà {talla malattia. 

Prez•o del FLACON L. /. 
Deposito fu Udine ltll'Ltfflelo nnuun· 

1i ùel Cittadino Italiano. 
Coll'unmonto di ccnt. CiO si spedisco 

con paoco postale. 

bella edizione in caratteri gl'ossi e carla greve, Lire 5 alla 
q~tesi.mi 30 la copia. 
_., ... ' Trovasi in ve n uta presso la Iibrer la del Patronato 

dozzina-

-------

FLUIDO ::.:
1 11 ·~!t:Q!!..RJllar&rmnucntNti!IRt 

Ili GENERATORE DEl CAPELLI 
l l 

Questo prodotto seriamente 
studiato è infallibile nella 
cura dci capelli. t::-timolante 
e nuh'itivo esso attiva e rin­
forza il bulbo capillare; di­
strugge i germi parasitari 
intarcutar~ei, principal causa 
della caduta dei capelli e, 
sompt·c quondo la vitalità 
del tubo capillare non sia 
completamento spenta, pro· 
durrà sempre il desiderato 
etfetto di far nuscere i ca· 
pelli. .'!l.t•resta immediata­
mente la caduta dei mede .. 
simi c li preserva da qual· 
siasi malattia cutanea. 

La boccetta L. 5 
Dcpo.~Jto all'ufficio aonunzf del 

nostro giornaio. 
Coll' autnonto di cont. 50 ai spe­

disca frnuco 1 ovuuqutl osiate li ser­
vizio dol pacchi postali, 

'::Un buon Fernet 
' l \ ' VJ-~'1, ~ • 

-)-~·' '"' 

PEU~ LE PA'l\'.IIGLIE 
< si ottiene colla POLVERE AROMA TI CA FERNET preparata dalla 

,_ Ditta SOAVE e Comp. i. ., ' ' l! l 
'~ ,,. In qo,•sta !lOivere souo contenuti tutti gli ingredienti per formare un ecoellente 
l!ernet eh<• può gnroggiaro con quollo preparato dai ~'ratolll Branca e da altri lmportt~ptl 
fabbriche. Facile a prepararsi, ò puro molto ~Jcooomico, non oostandl} al litro ne anche· la 
metà di quelli ohe si trovauo in comrn~roio. 

La dose per 6 litri ( cofl'lstrnziono) L. 3 - coll'aggiunta tll cent. 50 si spedisce 
coi me1zo dei pacchi postali rivulgendosi. till' UfHcio nnnnzi del. nostro Giornale, : 

Ranno Chimico Metallurgico 
:Breyettato e premiato all' Esposizioùe di M~ lS'71l 

'-
Vero brunitore Istantaneo degli oggotti d 'oro, argeni~, pacrtpmd~ 

b)•onzo, rame, ottone, stagno, ecc. ecc, perfettamente igioni~o, molto 
economico e di facilissimo uso, o conservatore assoluto de1 metalli, 
onorato da numel'ose attestazioni od encomi, raccomandato alle 
chiese, stabilimenti, tra.mwie, alber·ghi, oalfà, ecc. nonc.bè a tu.tta 
le famiglie per vara ed assoluta utilità nella ripulitura e relativa 
conservazione· delle po.satel'ie, suppelleitUi di cucina in rame. a.r· 
gento, ecc. ecc. 

Vendcsi in :flaconi grandi a cent. 60 cadauno, meaGZO fiacen 40 
centeaimi. - Bottiglia da litro L. 2,50. In tutta Italia dai p.......W· 
pali d••oghieri. . ,. 

Deposito p~sso l'ufficio annunzi dul Oittamno Italiano. 
Le richieste atla fabbrica devono ,8886N dirette eselusivamento 

all'inventore -- G. C. DE LAITI - Milano, via Bramante n. 36. 
· N.B. - Quolunque altro liquido por lo stooso soopo posto !l 

da porsi ln veJU1ita sotto qualsiasi denomin.a.zio.po, è, e verrà dt· 
chlarato falsificaziono. Esigere la firma del fabbrtca.tb:m ruU' o t•: 
cbetta portata dai flaconi o b<!!Jlg)j~, e ~-~- al 2'1m4rv ,.,., . .,.. "1 
fabòl'ica, sulla coralacea a s~ '!lifi m~. 

Colle Liquide. 
ÈXTRA FOR'T:i;: A tno(o 

Questa colla. liq.IIi<ln, .. 
che s'impiega a' fdJdd'o,' 
è indispensRbile in ogui 
uffizio,.amministrRziolle, 
fattorin, come pùre nelle 
famiglie per incollare 
legn9, cartone, cartu, ~n· 
ghero ecc, 

Un elegt~nt~ flacon enn 
penneH(• r·ob1tì vo B uon t 

turacciolo ùwtallico, sole 
Liro 0.75. 

V end esi presso l'A m­
ministrnzionr deltwstro 
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